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La vegetazione dei Colli Albani ha subito nel corso dei secoli 
notevoli modificazioni, sia per. cause naturali, sia, e· forse più sensi-
·bilmente, per opera dell'uomo. · . · 

Attualmente essa è costituita, su di una superficie totale' ap-' , 
prossimata di 600 kmq., da circa 300 kmq. di coltivazioni estensive 
e orticole cdn i relativi riposi a pascolo e foraggio, da poco meno di 
200 kmq. di vigneti e oliveti e per il resto, circa un centinaio di kmq., 
da formazioni boschive (i). Queste ultimè .sono ip massima parte co­
stituite da castagneti cedui e per. il resto· da macchie e cespugliad 
a base di castagni selvatici incolti. In questa· secofida parte spesso 
vegetano esemplari isolati di lecci, cerri, querce,' carpini, qùalche 

' abete e pino silvestre, mèntre in alcune zone più elevate si riscontra 
la presenza di consorzi puri di faggi, ed alle medie altitudini si tro­
vano anche numerosi pini marittimi. Quale sia. stata la vegetazione 
antica del Vulcano :i,aziale e come si sia: giunti alla situazione odierna 
è quanto cercherò di ricercare nel presente studio sommario, senza 
naturalmente poter tener conto delle ulteriori modifiçaziorii prodotte 
dal passaggi,o della f,uria bellica attràverso la verdeggiante regione: 

Le vie di ipdagine, appoggiate· da 'una buona conoscenza della 
zona, sono quattro, paleontologica, storica, toponomastica e bota-
nica. . · . · 

Il Vulcano Laziale si presenta interessànte per il considerevole 
numero di resti fossili, vegetali ed animali, trovati incorporati nelle 

'formazioni prodottè dai m,ateriali da esso eruttati durante il lùngo 
periodo della suà attività, che deve aver avuto importanti periodi 
di quiescenza tra ui;i.a fase eruttiva e l'altra. Ciò è dimostrato dalla 
disposizione dei resti fossili vegetali rinvenuti, dai quali risulta che 
la·. vegetazione doveva aver. avuto un grande sviluppo sulle balze 

· inferiori del cono vulcanico, queste dovevano ~pparire ricoperte da 
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· qri fitto \nantelfo di verz,ura· cQmposto di pianfe çl'altèdti~io (faggi, 
elci, carrubi) e di un sottobosç'o con felci, margherite ,y tossHlagini. 

tare lussureggiante vegetazione fu annientata· dalle successive · 
fasi ;eruttivé e, principalmente,·. dalle eruzioni di ceneri dei crateri 
.di Albano e Nemi che '.originarono i peperini. Tuttora: nei bassi strati 
. di tali formazioni, specialmente intorno al.lago di Albano, nòn è raro 
trovare tràccè fossili .di vegetazione ancora <( in sib{iì. · 

Oltre i. fqssili accertati nel rilièvo :vulcanico vero .e ,proprio, 
numerosissimi ·altri ne furono trovati in· tutta la campagna romana· 
e, principalmente, nella zona .circosta.rite il vulca.no che servono a · 
meglio caratterizzare l'orizzonte botanico prejstQtiC().' . . 

. Il seguente · elenco sommai-io indica le piante . fossili che più 
· comunemente. son9 state rinvenute nei peperini e nef tufi della cain-

Ji)agna romana èircostante il Vulcano. · · · · 

,Quercus lle.x 
Quercus Peduncolata 
QU,ercus Sessìtis · 

, Fagus Silvatièa · . 
Ceraton~a Siliqua 
C orylus Avellana 
Ulmus Campestris · 

Lallùtm Perenne 
Bellis Perennis 
. Tussiltago Farfara · 
Pteris Aquilina · 

Alberi . 

. Erbe 

Laurus N obilis 
Ilex Aquifolium 

· Iuniperus communis 
Taxus Baccata. 
Abies Pedinata 
Pinus Sitvestris 

Hedera Helix . 
Clematis Vitalba 

· Buxus Sempervirens 
Rosa Canina 

.·.· Dall'esame stratigrafico.dei fossili predettj, sì deduce cheil clima 
.dovev,a ess(')re sensi.bilmente piit freddo di quello, attuale per il fatto 
che resti .di faggi in· posto sono stati trovati a .èirca. 30() m. di alti­
tudine nei pr?ssi di, C. Gandolfo, mentre ora il limite inferiore dèl 
faggio .è di circa 9ò0 m. e non solo mi Colli Albani ma anche sulle mon-
tagnè appenniniche e· preappenniniche più, yicine. . .· 

· Un fenomen'O al quale . bisogna dedicare una certa. attenzione · 
èJa manccinza assoluta dì tracce fo:,sili di castagni, mancanza che 
si riscontra anche riellè formazioni ,quaternarie ant'iche e recenti di 
gran parte dell' Halia cèntrale, Quando si è d~nque diffuso il castagno 
che forma ora il nerbo dei boschi che fascianò il Vulcano Laziale'? 
L'indagine paleontologica, come ~i è veduto, risponde' che fino ad 
epbche relativamente· recenti il. castagno era assente. . . . . 

I:'indagine storica non dà notizie c~rte di castagni o· castagneti 
· fino all' epoéa moderna, 'ln quanto ·anche le scarse· notizie çhe si pos­
spno ricavar.e dagli Autori latini accennano sempre a faggi, qùerce e I.ecci, 
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Non m1 e stato possibile, data l'attuale situazione, ·prendere 
visione dei Catasti che, d,ai primi 'dél 1600 fino alla metà del 1800, 
sorio stati ·effettuati nèlla, tona. , 

Le più antiche notizie sicure sono' quelle riportate dal Calfodri 
(1829) chè ,si .riferiscono .aì prodotti agricoli d,ei Comuni della,· zona 
al priwo quarto del secolo XIX. Da questo volume risulta t:he, nei · 
Comuni di Monte Porzio, Roccà di Papa e. Roeca Priora; tra i pro,. 
dotti figura'!',a la ghianda la quale anzi nel primo e nel terzo costituiva 
il prodotto, più, importante. Solo a. Monte Com patri e a Rocca di 
Papa, iLCalindri ann9ta tra i prodotti agricoli le castagne rispetti­
vamente per i due ·Comuni al primo e secqndo posto nell'ordine. 

, Da ciò si deduce che, mentre, il bosco di querce ,era molto svi­
luppato, soltanto a M. Compatri e a. Rocca di ,Papa esistevano ca­
stagneti da frutto e, se ciò può esser vero, purtuttavia non bisogna 
pensare che !)egli altri, comuni. con, territorio boschiyo i castagni 
da legname fossero completamente assenH, Infatti, due., elemen.ti 
concbrrono a rafforzi;i.re questa opinione: la testimonianza, da me 
direttamen,te ni.ccòlta, .di vecchi abitantf dei Colli Albani i quali 
hanno dichiarato che i castagneti attualmente esistenti erano già 
vecchi quando loro erano ragazzi e l'esame stesso delle ceppaie, 
delle qu~li, le più recenti secondo il parere dei competenti, hanno 
.in media oltre u:h, secolo,. essendo numerose quelle che superano i 
due .e trovandosene anche di più antièhe. 

Inoltrè bi~ogna tener conto che, sin dall'antichità, i Colli Al­
bani; specialmente nella zona, meridionale e, occidentale, sono stati 
sempre una regione vinicola il che portava, c9me consegue~za, la 
necéssità di Avere a bass'o prezzo i ,numerosi vasi vinari occorrenti 
e; pofohè tradizionalmente questi e:rano fabbricati in legno di casta­
gno, ne conseguiva la utilità e 'convenienza a piantare il castagno 
anche sostituendolo ad altre piante, , , ' , n castagno, dunque, è stato importato e piantato ,razional­
mente come è dimostrato dalle ceppaie ,•disposte nella grande mag­
gioranza in file regè)lari. Circa l'epoca nella quale si è iniziato tale 
impianto ,è diffidle poter dare una risposta precisa mancando, come 
ho detto precedentemente; · d()cumenti , espliciti in materia e non 
avendone potuto copsultare alçuni attualmente . irraggiungibili. Si 
pùo ritenere, proc1;;dend<'> per deduzione e per analogia, che il bosco 
quercino sia stato ,sostituìto dal cast~gneto oltre che per ricavarne 
un reddito · maggiore e per alimentare l' industria locale tendente 
a soddisfare le, esigenze della produzione vinicola, anche per sottrarre 
il- bosco stesso. ai due usi civici più onerosi per i proprietari, il diritto 
di pascolo e quello di legnatico, i quali venivano eserèitati nei boschi 
di piante s1:;lvatiçh'e 'e non in quelli di frutti~ere; come era invece 
considerato il castagno. , . , 

Si può quindi · ragionevolmente ritenere che lo sviluppo del 
castagneto cominci ad ess,ere praticato con una certa intensità. dal 
XVII secolo in poi· in seguito ali€! (( Constitutiones )> di . Sisto IV, 
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Clemente YII 6 Clemente · VIIL _per . ~i tare solo .,le più importanti svi-- · 
luppando~i ~ag~oym~nte:d9:p<j;i r,wtu-.proprio di Pio YII _del_ ~eft. ,., 
1802. Tali disposizioni, furono.integrate dal motu-e.proprio d1 Pio-IX 
del ì:849 eh~ .liberav~ dal pascolo· ,t\itte:: le1 tetrelima· à . q~ell'epoca, 
la trasformazione tlei· boschi era già· molto· avanzata.·. . · 

Modificazioni alla v:eget.azione ·de.i. Colli Albant' furonò . apportate. 
· nel Rinascimento principa_lmente a !"copo<dì giardinaggio o di ab- .

1 · bellimento. Così a Genzano verso la fihè del X:Yll sec. furono piah­
t_ate le famose olnìa:te, ali' incirca nél]:o. stesso periodo furono pian~ 
tati i lécci della Galleri.a di ·Sopra e. della .Galleria'.,di Sotto tra'.Al- . 
bano. e Castel Gandolfo rn:mchè l'olmata _del viale eh.e,· :àttr\iverso -
la Villa Barberini dalla V~a ·Appia. in .. locaijtà Due Santi,. portava 
a. Castel ·Gandolfo, A Frascati trà. la .mètà del XVI e quella del XVII 
secolo furono costruite le, famose ville con le annesse 9pere di giardi­
naggio come le pinète del Tuscolo, i cipressi. qi Mondragone, il ~arco 
Borghese, esc .. A _Ma.J?no V~nne si~te~ato _il Parco dei Colonna .e molt~ . 

· altre opere di giardmagg10 e trapianto. vennero effettuate m tut,h 
i Colli Albani'. · · · · ~. 

La costnizione · di ville, con la sistemazione. dei relativi parchi, 
se ha avuto conseguenze modificatrici ha· ottenuto anche im: risul-

. tato ~onservatore che per gli studiosi è della m.assirna importanza · · 
., in quanto permette di osservare quaJi erano e quali in' lineà di mas.:.· 

sima sarebbero 'diventate le condizioni dei boschi del Vulcano La-
ziale: · · · 

Così nelle· ville. di Frascati si · consér~ano ancora abeti e pini 
si}yestri, tiella Sel.va Ferentina di . .Mar4Io, facente parte della riserva 
Colonna, nell'antichità celebre per i suoi faggi, si trovano ora carpini; 
carpinello, acero opalo e campestre, qualche castà,gno e qualche quercja, 
nel parco Chigi ·.ad· Ariccia sono famosi i .lecci' secolari. 

. Verso la metà del seçolo se~ furono piantati i 'pini che sul 
·margine della· .carie.a· di ~emi ombreggiano il Vallone di Tempesta 

· nonchè quelli . che incorortano caratteristicamente· Monte J>ardo sul 
fianco di Valle Ariccia e successivamente quelli della Villa Santa-
:fiora a Gen:Zano e quelli tra GenzaiìÒ e Lanuvio. , . 

Uno sguardo sommario alle tavolette al 25.000 che racchiudono 
il rilievo vulcanicq' vero · e proprio

1 
pennette di rilevare numerosi 

toponimi di origine agraria, molti dei gut).li, non corrispondendo più 
. · con la situa.zione. attuàle ·. attestano di•importanti modificazioni av­

venute nella vegetazione della zona nel corso del tempo. 
· Escluderò da questo breve e :s<;>tnmafio :esame, limitato ai topo­

ii'imi segnati sulle carte, tutti. quelli rifete11tisi ":;ti 0gneti (vigna, 
pedica e pedicata) in quanto, ess~ndo di orjgin~ relativamente recente 
e posteriori al relath:o impianto, coincidono tutti con la reale· situa­
zioqe agraria. ·Inoltre non prenderò in considerazione le denomina­
zioni di « macchia >i e e< bosco » quando, ò per il nome o per la localiz­
zazione, non saranno tali da portare un contributo all'esame delle 
modificazioni della vegetazione stessa. Terrò conto invece di qùei · 
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toponimi che, pur rispecchiando . la situazionè . attuale, siano· residui 
o si riferiscano esplicitamente a nuovi recenti impianti. Esam.inerò 
p1:;r. prime le quattro tavolette cerltrali ooe sono integ;ralmente com­
prese nella 1zona in esame e. èìò pecondo l'ordine dei quadranti. 

Cominciando. con· la prima tavoletta .(150-II-NO), si trova, .a 
Nord di l\fonteco1*patri, la regione lo Stètparo che attualmente è 
tutta coltivata a coltura. estensiva· come il vicino notevole toponimo 
Faveta, storpiatura popolare di un'anticà e< faggeta>> dove le colti"' 
vazioni estènsive (cereali) e intensive (vigneti) sono intramezzate da 
ampi canneti (vedi U presso la fontana CanJ;J.etaccio). A Ovest dello 
Sterparo si .. trova la località Q11ercetta caratter_izzata da un piccolo 
gruppo di querce ora piuttosto mal.ridotte. Al margine orientale della 
,tavoletta, a11' incrocio del meridiano o0 22' Est di Roma è del paral~ . 
.lelo di 41° e 48' Nord, si trova il Colle della Castagna, µno dei pochis­
simi toponimi d~lle tavolétte esaminaté che sia con certezza riferi-
bile ai èastagneti che fasci\lno, il ;ecint6 esterno e il cono interno 
del Vulcano. · . · ·· · . . 

. In questa favoletta è segnato anche (( Il Cerquone il nei pressi . 
della Doganèllà,, località caratterizzata da una grossa quercia seco­
lare che si eleva in mezzo al << Prafone >> che va ora da Grottaferrata 
fin quasi a Nemi. 

. Alcuni secoli fa questc1. ampia. distesa di prati e campi tenuta 
a pascolo e cereali (ima zona si chiama ancora <<i Prati>>) doveva es­
sere fittamente coperta di piante .d'alt.o fusto prindpalmente querc.e, 
carpini ed aceri come fanno fede almeno tre nomi tuttora restati : 
Casale della Molara (deformazione di Roboraria località segnata come 
stazione di posta sulla << Tabula Peutingeriana >> e suJI' Itinerario 
Gèrosolimitano), Piano Carpinello, nei pressi della. Doganella, e Colle 
d1elJ'.Acero a S.E. -di M. Faete. · · . 

Pur non essendo segnata sulla, carta è da ricordare la cappella 
d,i S, Maria del Castagno tra M. Com patri e S. Silvestro, il cui culto· 
risale alla prima metà d.el secolo scorso. . . 

Da non trascurare è la Valle dei Ciocchi sul versante settentrio­
nale .<lel recinto esternò. Tale nòme è stato originato dai grossi tron­
chi degli alberi tagliati lasciati sul luogo a stagionare per lungo tempo· 
quando, alla fine del secolo scorso, fu abba.ttuto un tratto di bosco 
per impiantare altre çoltiva,zioni. ' . . 

Un pipo, tuUora esistènte, residuo forse di un gruppo, si trova 
sul Colle la Pigna a Nord dei Campi d'Annibale attraversati, tra 
Rocca di. Papa e la Forc~la, da un'a strada detta Via delle Selve. Sn.l 
versante occidentale del çono interno, il Mo:µte Serapullern, nome 
derivante. da Serapollo · (denominazione dialettale del Thymus Ser­
pillum) ci rammenta il simpatico ·profumo dell'omonima pianticella. 

Tra i toponimi non corrisponde:µti c'è da· ricordare quello dei 
Pa11tanacci a Sud 0 0vest d,i :\f. Fìore che non ha più ragione di .esi­
st.ere da quando sono state incondottate, per meglio utilizzarle, le 
acque sgorganti in quel settore del Cratere .. A Est di M. Compatri 
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una .zona, coltivat~ .~ét ·0Hvi· ha'.,da'.t~ origilie':alla.''denorninazionè·di :·· 
località ccOJiveUqi) .. · . ' ·.·· ... ·· i . · · .··· . . ,'... . · · · 

L_a 'tayoletta, S~7èes~ivai {I5p..p~S@)_Jpréserita ·. ak~ni importanti.' 
topomm1 ng,nardan·t.i, l'e:s1stenza dei f~ggi : M·onte Faete, dove anche .• · 
ora ~iste tirt piccolo gnippo di faU albéri s_ituati tutti a·mra quota ... 

~superiore ai 900 m. sul mare, (<;>Ile <leI EoilVQ è Macèhifdella Faiolà: .. ·. 
1Sotto questo ultimo nome sr designano attualmente due· zone 

boscose, l'una che.riveste il versante sud-orientale. del cono interno 
ali' incirca tra M. Pem10Io, la' Forcella, M. Fa.eté1 e Casal d~i Corsi 
e l'altra che riveste il recinto estetnù daFPrato_ne ~Ila Via Appia tra 
la fornace Rosi. e }'Acqua Lucia .. · ·. · . · . . · . · · · · 

· In questa seconda z.cma esisteva un castello detto appunto (( Ca­
strum de .Fajola >> del'qùal~ sì hanµo notizie'·certe sin dal n55, epoca 
nella qllale apparteneva .ai conti di Tuscolo il che testimonia dell'an'- . 
tichità del nòµie. . , ,. .·· •.. · · · · . . . , · • · . . · . . . . . · 

Il· {atto chelé: du~ Macchie della Faiola si trov_ino diremo ·così 
in cotri~pondertza -sui · due ~evi inter110 M esternò ·del vulcano; 
mi. sembra possél, autorizzare la suppòsizione' che origìnariamente for­

,, màsserò Ùn bosco unico ~he successivamente, per cause' varie, ha su.:. 
bito -una divisione. · · ' . . · · · ·· .. ' · · ... . . . 

Il Colle del Favo (m, 681) con i conseguenti<\ Macchia del Favo·ii 
e i< Quarto. del Favo 1>, completa il· quadro ,(opogt:afico della distribu- · 
ziorie dei faggi in quantò ,costituisce uno oektoponimi più orientali .. 
ad essi' riferibili. Esso si trnva infatti lungo il crinale àel recinto esterno-. 
poco .. più· a· Nord del Maschio. di' Làrian9 ·al)Zj çost.ituisce fa prima 
,sdentatura del massiccio bastione dèll'Artemi~io che giunge fino à 

. M. Spina, . .· . . . . · 
· Contiriuàndo _ l'es.ame della Tavoletta, oltre· ad ·alcuni toponimi 

di importanza nòn' ecces~iva, Acqùa del Nespolo; Vallé del Nèspolo, · 
Valle Lappeto e . colle delle . Fragole, si. trova un .Colle degli. Qlmi . 
preSSt? il fosso dell'Acqua>Lucià. 11' nome atte.~taJa presenza di· un 
gruppo di queste piante ·ridotto ora a qualche scarno esemplare 
soffocato dal bosco· qi ·castagni e PQSto nei pressi immediati del fos'­
satello dell'Acqua Lucia a circà un centin.aiò_di mefri più in basso. dalla 
vetta del picèolo, rilieyo· in argomento. . ' '' ' .... ' 

. Inoltre .tra le due macchie- o.ella Faiola nella zona detta comu­
neinente Prato ne di Nerni esi!ìfe ii Pian dei Cerri e il Colle· dell'Acero. 
. ., Ambedue queste località npn presentano attualm.ente traccia · 
delle ,piante citate, anzi è interessante.osservare che, nell'edizione 
deilrgi:8 della tavoletta in questione, il P~an dei Cerri è segnato come. 
occupato. da .bosco men:t,re già da akuni an~i la.zona è dissodata e 
in parte · coltiv-ata à frutteto.· · . · . . '.' . . · . . · , ·. . . · ) 

· Anche ~ul colie deU'AMto non si trova traccia di tali piante ma 
solò vivono castagni cedui,, · . · . . · .. , . . . 

Tra il Pian dei Cerri e il Colle dell'Acèrb si trova· Ja località 
Pantanacdo che attualmente non gitistificQ più il suo nome. Inoltre 
sùl crinale del recinto esterno il Monte Pina, detto anche Monte dello. 



Spino; ricorda la presepza di tali ,piante. Sul versante ori~taj~,deL : 
. Vulcano es1_·,_te. una. sorge?-te d~&'li ~rciohi the il. Crocioni _a!ttib$c:f_ .' 
· a9- una trnsformà.,uone d1 Lanc1om. Non so se questa ongme possa , 
essere accettata còn sicurezza, €erto è eh~ ora Jarici da quelle parti·. 

,nori se ne .trovél.Ilo. Un. u.ltimo toponimo da n1Jtare .è ia Ceppeta a 
NE di Vellétri, zona tutta coltiv·ata. a v:ignetj il cui nome è restato 

. unica traccia di antichi b_oschL . · · , •· . . •. · ... ·· .. 
"La terza tavoletta (11p~H-:SE}, corrispondente· ,aUa parte. Sud 

• · · occidentale della zona ih èsaµie, presenta numér:o!,i· toponimi che, 
in linea di massima, èonooJdano nel testimoniare la modificazione 

·. della vegetazione avvenuta nei Colli Albani. Infatti, 'corrispondono 
. con la situazione_ attuale la• Macchiet_ta delle Scalélle tra Genzano 
e Monte due Torri, residuo di uri più ampfo manto boschiyo, la Pa­
gliarozza (il Pagliaio) al margine meridionale di'Valle Acicçia: jn con­
seguenza della coltivazione della valle a grano e foraggio, le Cése 
indicante· una zona di bosco tagliata. Gli àltri (Colle Ginestréto,' 
Quarto Fqntan 'Ginestra, 1~ Prata, Quarto la Sel'(a) sono tutti residuj 
di vecc}?.ie situazioni agrarie sostituite dalla lussureggiante colti_va­
zione dei vigneti. Una me.nzione a parte meritano le. due dènomiha­
zioni di Quarto Pantanella (tra5foimazionè femminile di n6pii ma~ 
sehili frequentissima nella, terminologia agricola deUa campagna 

. romana) e Quarto ~aghetto ricm'di di antichi laghi o ·pantani pt.o-,- . 
sciugati e coltivati, il primo a vigneti e il secondo, néll'aritico cratere 

- di ,Villa Spa_da, a ortaggi e frutti. Nei riguardi della trasformazione 
· operata dall'uomo non si può passare sotto-silenzio il nome di Orto­

novo dato a dùe localit~ una nei pressi di GenzaI10 e l'altra ò occid_ente 
di Castel Gandòlfo. Tali località corrispondo infatti a coltivazioni 
di ortaggi, che sono state impiantate nella seconda metà del secolo 
scorso. . · ·. · · ·. . · · · 

La q~arta tavoleÙa {15o~III-NE) presenta nell'edizione del -
1936 alcuni nomi in meno rispetto a quella- del 1918 ma io preferisco 
seguire quest'ultiina perchè 'più. rispondente a quella che è ;la topo­
•nomastica locale tuttor:;i. in. uso: La maggior parte. d_ei toponimi si 
riferisce a situazioni modificate éòl tempo come le Selve, Pantanelle, 

· .Pantanicci, Quarto dello S'.copeto, Quarto Castagn~la, Colle delle 
Ginestre, Pratone, Macchia. della. Sterp~rn, Pascolaro; Prato . della 
Corte, località attualmente t4tte coltivate,· oppure ticorda nuove 
piantagioni come il parco Borghese presso Frascati, il parco Colonna 
presso Marino, l'Olmata ,nell' interno della Villa Barberini tra Due 

. Santi e Castel Gandolfo. Tra non molto. anche il Ponte della Mac­
chia, tra .Frascati e Grottafertata, resterà superstite della Macchia 
di Grottaferrata in via di distruzione. Nella prima edizione di questa 
Tavoletta, quella del 1873; era segna.fa -nella villa Mondragone la 
Bigattiera, il clie fa supporre una notevole coltivazione di gelsi, col­
tivazione che sùccessivarnente deve essere stata abbandonata tanto 

· che attualmente noh se }J.e .ha più traccia. Presso Frascati si trova 
una villetta detta Casino il Fico. 
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• .. Oltre che 11eUèquattro {a-v,òlèit;'.gi~/ve~ute,, rihè'iii i86 ~-­
conte~gono drca. i. du_e: ter~r:ai ;tuttf;j_J?po:mmi.'ctella/~o~:a. ~ttrì. n~n:,. 
meno mteressanti se ne trovano nelleta;v:ol~t:te cm::ostantt che conten-:j 
gono' Ì residui 200· l(mq .. della zona,in)f!sà,rn~: ;, ' . ·:· . · , ·. .,r·> 

Nella tavoletta 150-I-SQ: due n~h1i 'non'.·~orr~spç.ndon,o ;:\Ila si-: 
foazion\:l attuale cioè : Macchia .di Fontana Cc1,118ida ~ f ontfl:Ila della· ~ 

'Macchia che si trovano in una zona··ricça_divignèti, .. ~e~tteilCasale. 
della Pigna e la vicina Fontana di Val Pighòhi.i .son_o presso ad alcu,ni 
pini. . .. · J , . • .• •• • • • .i .... · ·. . . .• 

Lsi tavoletta successiva {ì50-Il-NE) ·. presenta seftè toponiriÌi 
dei quali uno solo; Valle dei Gelsi,· non corrispoifde 'alla rèlatà ·non 
essendovi attualmente traccià · di queste. piante, merttrè gli altri, 
Casale e Torracçio di. Mezza Selva, regione il Fico, Vallè. del Fko; 
Colle. Pero .e Colle di çast~na coincidon.o e non dànno notizia di . 

. modificazioni sensibilL Notèvole il Colle della Castagna, il più òriert­
.. tale, del}e indicazioili riteretJ.testa tali. ·piante; ' 

· Proseguendo nell'esame' la lavol.etta r5o~It-SE presenta topo-· 
_ · nimi · che riguardano categorie di alberi o, situ_azioni . agrarie non più · 

0 esistenti, come un Colle dei Faggi, il più ,orientale di tali riferimenti/, 
Valle. On tanese, Colle delle Cerrete, la Cerreta', Macchia di Giuliarièllo, · 
Colle Cippitello, i Cioccati, fotte zone dovenò1:1 sitrovano più le piante 
che ha,n:no dato -origine( al nome oppme esistono 'coltivazioni com­
pletamente diverse. Corrispondono .s()lo il . Colle- de1 . Pascalaro e il 
Colle dell'Acera. ' · · · ·. · ·. · 

. Le tàvolette che seguol).O presentano ·pochitoponimi: la 158-I­
Nord Ovest ha !?olo il Fosso· e il Ponte. deUa Fapna che secondo il 
Crocioni deriverebbero . da uri'ant'icà Farneta ,della quale non c'è . 
più traccia, men~re ·questo,n~:me di Fal"!leta cort presenz~ ·<li farnie 
(quercus peduncolata) si registra pOC,o.}ontano nella 158.:.Jv-:Norçl Ec;t 
insieme ad ,un>Popte Loreto, già Laureto, a:nch'esso corrispondente 
con la realtà come si ve:r;ifiGa anche. per il vicirw Pascolaro. 

Successivamente nella tavoletta .150 .. JII- Sud Ovest quattro· 
nomi : Torre di Querceto, .1énuta Sughereto, Quarto e Fontanile 

J della' Selvotta ricor.dc1-no boschi ora. sèompar~ i. dei quaU dri~ erano di 
qùercià.. Solò uno coincide con la realtà, il Boschetto della Bella Cenci 
e quest'ultimo serve a con:i,pletare in questo settore. la delim,itaziòrte 
dell'area anticamente occupàfa dai bo~chi del Vulcapb Laziale, · · 
· . Ultimando il giro della zona, nella tavoletta 150 .. JV-Sud ~st 

si iro~ano le Vigne di Pantano Secco cli.e,.come dice il nome, è asciutto 
· e coltivat9, poi i Prata Porci e la zona'del Finocchio, aIIIbedue cor- . 

rispondenti il primo, per i pràti e i çampi, e il secondo per le numerose 
piante dell'odorosa omonima pianta. · .· 

Faccio seguire un elenco . dei .· toponimi riscontrati nella zona· 
dei Colli Albani, raggruppandoli per m.ateria e :segnando se. corrispon-· 
dono o meno alle condizioni a_ttuali : su 99 toponimi registrati, solo 
43 indìcano la situazione pre5ente, 50 sono invece negativi e 6 dànno 
indicazioni generiche o inc()ntrollabili. :- •··. · 

' , ' ' 
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Confrontanqo le due ·cartine annesse, ]a prima con la distriQu­
zione · qella vegetazione nel 1942~43 e la sec~mda .con tracciata l'area 
occupata dalle' va:dé còltivazioni, rkavabile dalla toponomastica, si 

. nota il grande sviluppo orfgjnarjo delle formazioni boschive e l'ampia 
area di diffusioné del faggio corrispondente a tutta la, zona .posta 
ad una quota superiore ai 300 metri ~ul mare. Tdcce toponomastiche 
di castagni si' trnvano,solo ai margini della zona in esame. L'attuale . 
zona a prati .e campi, generalrriente chiamata il Pratone, fino a qual­
che .decennio .. or sòrio risultava molto più ·piccola ·dato il maggiore 
svilupp<.:!. déi boschi. . . · ' 

L'indagine botanica. permette di segui.re le modificazioni. che 
avyengono ·in tutta la vegetazione durantè il èido. ,di ceduazionç 
e lè lavorazioni agricole. 

•. Il Ceduo Castariile ha. dué periodi alternati.: di bosco apertò 
e di bosco chiuso. Data la rotazione in. uso nei Colli Albani.(da 12 a 
I6 anni) il ·ciclo di ,ceduo apertò si può éakolare in 4 anni e quello 
chiuso da 8 a 12. •.· · · . 

Nel .cedtÌò chiusò, dove cioè i rami dei castagni intrecciandosi, 
fanno volta, poche sono le piante legnose arboree presenti, tutte 
facenti parte dell'antica vegetazione che, tagliate insieme con il 
castagno, ributtano anch'esse per polloni. Sono caryini, aceri, cerri, 
tigli, q9ercie ·e. nelle' parti più elevate qualche faggio, tali .forme, 
però, sono completamente dominate e quindi di scarsa importanza. 
Più ricca si presenta la vegetazione arbustiva,. nocciuoli, pruni sel­
vàtici; ginestra, P.ungitopo, scopiglio, sambuchi, eriche, edere mentre 
quella erbacea. è limitàta generalmente a piante tuberose o rizoma~ 
tose quali ciclamini; pervinche, asfodeli, eéc., oppure a qualche 
graminacea -di fa.cile diffusione. In· genère si tratta di vegetazione 
che fiorisce ed inizia la fruttificazione prima che il ca<itagno abbia 
completato la foliazione togliendo così quasi tutta fa luèe solare 
al terreno sottostante. . · · .. · ' 

Avvenuto il taglio del bosco e ripulito tutto il terreno dalle' 
piante e dagli arbusti, q~est6, esposto agli agenti atmosferici, viene 
dilavato e .asc~µgato: . C-ompafonò in questa 'fase di c.eduo aperto 
pjante che prima non potevano sviluppare come trifoglio, erba medi­
ca, malya, borratine, ecc., i cui semi sono portati dal vento .e dal 
foraggio 'degli .. animali da trasportò· mehtre i rovi, le edere, nonchè 
i pallo:qi delle piante arbqree, riprendono· nup:vo vigore.' Sambuco 
e pungitopo spariscono o riducono. di molto la loro• vegetazione, 
come le piante bulbosy, salvo riprendere dopo il quarto anno quando 
cioè i castagni, chiudendo con i loro rami la volta, provocal)o la ri-
presa del ciclo chius.o. .. . . .· · . . . 

, In conseguenza dell'al'ternarsi d_ei c~cli vengono ad essere natu-
ralmente eliminate, a poco a poco, le piante legnose all'infuori del 

' castagno, e. le piante erbacee· ·che; ·per essere prive di organi ipogei 
di riserva (bulbi, rizomi etc.), non possono resistere al périodb xero­
fitico del bosco apert0. · 
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•· Inoltre durante il periodo chìuso vengono progressivamente eli­
minare le piante eliofìle e queHe cne hanno. un. periodo vegetativo 
contemporaneo a quello del castagno. · •. · .·. .. . 

Biso.gna tener. presente che(generalmente, nel ceduo viene effet­
, tuatq il pascolo, pècorÌno riel bosco aperto e, sebbène più raro, suino 

in quello chiuso., Amoedue portano ie loro consegueni'e con l' impòr­
tazione di specie nuove e la'di:struzione di piante già esistenti, special-' 

· men:te quercine e bulbose. . . . 
A tutto .ciò bisogna aggìungere l'opera dell'uomo, volontarià 

nell'impianto- di. nuove .coltivazioni, a dii!trimento spesso del bosco, 
e involontaria con il trasporto di semi e con le periodiche lavorazioni 
dei vigneti che innalzano e fan.no prosperare molte spede preceden­
temente limitate alla pianura. . 
. Attualmente la vegetazio~e, car:jttterizzata dall'assoluto predo-
. minio del castagneto ceduo, presenta •. come alberi pltre al faggio . 
(fagus silvatica) e il castag o (castanea sativa) indìvidui appartenenti • 
alle seguenti specie prii;ici:pali : · · · 

. Quercus Ilex 
Quercus Robur 
Quercus cerri's , 
Quercus P~dunçolat,a 
Ostrya (;arpinifò.lia. · 

Ilsòtto bosèo presenta : 

Ruscus · aculeatus 
· C orylus avellan,a • 
Buxus sempervirens 
il.ex agrifolium . 
Spar(ium iunceum 
.Cytisus scoparius 

. Crataegus oxyacantha 

UJ,mus C ampestris 
T.ilia platiphylla 

· Acer oPalus 
'Acer campestris 
Fraxinus ornus 

_Cornus mas 
Pteris . aquilina 
Bellis perenttis 
C yclamen Europaeum 
N arcissus poeticus 

· Ru~us fiuc#cosus 
. Saxifraga · bulbifera .. etc . 

: . . . '. ·, . 

Riepilogando questo sommario esame . sulle modificazioni della 
vegetazione nei Colli Albani 'mi sembra si possano trarre le· seguenti 
conclusioni·: , · · 

a) L'indagine paleontologica dimòstp éhe fino· all'epoca sto­
rica il castagno era assente, sia nei Colli Albani sia nelle regioni cir­
convicine della penisola italiana mentre abbondava il faggio. · 

b) L'indagine storièa mentre per l'antichità dà notizia di faggi . 
, querce e lecci permette di troyare notizie precise di castagni solo per' 
il primo quarto· del sec .. XIX, mentre .risulta che poi la vegetazione 
ha subito modificazioni. . · · · . 

e) L'indagine toponomastica dimostra· l'importanza che ave­
vano altre piante tanto. ehe i loro nomi sono restati .anche nelle zone 
occupate attualmente da. ·castagni, vigneti o c:mpi. .. · 
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~ . d) L'indagine botanica mostra che il ·turn9- di céi;lua.iiqrìé del 
, castagneto co11 l'alte~rsi:_deì d1;1e _peri~dil di .bosco c,hiusò _ifcìi 1bosè~ 
ì aperto porta. alla progressiva drmmaz1one d1 alcu~e spew~; veg~tali 
. mentre il pa!>còlo, ·e lei là.vorazioni -0.elle zone coltivate tendono ad . 
innalzare sui q,m_a1cune specie chéJ>r:im~ erano :Vpiche aenàpianura. 

· e.) . In tutto. questo fonojnen,<f di mod.'ifiçazione della vegefazion~ '. 
dei CoUi · Albani il .fattore. uonio risùìta. qutllo dete~ìnmante. · · 
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ELENCO · DEI· TOPONIMI E LORO CORRISPONDENZA 
O MENO CON . LA SITUAZIONE ATTUALE 

CASTAGNI' 

Colle · délla Castagna 
Quarto Castqgnola: 
Colle della Castagria 

· S. ;Maria del Castagno 

FÀGGI 

çolle dei Faggi . 
Piano della Faveta 
Monte Faete 
Macchie della Fàiola 
Colle· del Favo 
Quarto del Favo 
Macchia dél Favo 

28 

si 
rto 
si 
si 

no 
no 
si 
no 
no 
no· 
nd 

CERRI 

Colle delle terrete no 
La Cerreta no 

· Pian deì Cerri. ' no 

QUERCE 

T~trè di ,Cer!l_ueto no 
Tenuta. Sughereto no 
Ponte della Farina (Farne'ta) no 
Fosso della. Farina_ (Farneta) no 

· La Quercetta si 
Il Cerquone si 
La Molata (Roboraria) no 

··· La Farneta Sl 



CARPINI 

Piano Carpinello 
. I 

ACERI 

Colle dell' Acera 
Colle dell'Acero 

OLMI' 

L' Olmata (pr. Genzano) 
L' Olmata (pr. C. Gand.) 
Colle degli Olmi 

PINI 

Colle la Pigna 
· Casale . delle Pigne 
Fontana di Valpignola 

GELSI 

Valle dei Gelsi · · 
La Bigattiera 

GINESTRA 

Colle deUe Ginestre 
Quarto Fontana Ginestra 
Colle Ginestreto 

. OLIVI 

Regione Olivello 

ALBERI DA FRUTTO 

Acqua del 'Nespòlo 
Valle del Nespolo 
Quarto Ce rase te 
Colle del Fico 
Valle del Fico 

· Regione il .Fico 
Colle Pero • 

/ Quarto Ceraseto 
Casino il Fico 

PARCHI 

• 
no n Parco (pr.. Maripo) 

Il Parco (pr. Frascati) 

ORTI 
· si 
no Ortonovo (pr. Genzano) 

. Ortonovo (pr. Albano) 

Sl 
BOSCHI. E· MAéCHIE 

si 
si 

si 
si 

Boschetto della Bella Cenci si 
Sl 

no 
Macchia .di Giulianello 
Via delle Selve 
Le Selve 

-no 

si Ponte della Macchia 
si · Macchia della· Sterpara 

Macchia di -Marino (Selvà 

no 
si 
rio 

si 

no 
no 

no· 
no 
no 

si 

? 
? 
? 
? 

Sl 

si 
si 
si 
? 

Ferentina) · · si 
Fontana della Macchia no 
Macchia di Fontana Candida no 
Casale di Mezza Selva si 
Torrac.cio di .Mezza Selva . si 
Macchietta delle Scalelle si 
Quarto La Selva · no 
Lo Sterparo no 
Quarto della Selvotta no 
Fontanile della Selvotta no 

CE}'.PAIE' 

· Colle Cippitello 
I Cìoccati 
Valle dei Ciocchi 
Li. Ceppeta 

· Le Cese 

PRATI E PÀSCOLI 

Colle del Pascolaro 
Il Pratone 
I Prati 
Pascolai-o 
Pi;mo. della Corte 
Pratone· 

no 
no 
no 
no 
si 

sì 
· .. si 

si 
no 
no 
Sl 
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·. Le Pfata 
La Pagliarolza , 
Il Pascolaro 
Prata Porci 

TOPONIMI AGRARI .VARI 

Valle Ontanese 
Fontaµa Cannetaccio 
Monte Serapullero 
Colle delle. Frç1.gole 
Monte Spina 
Sorgente degli Arcioni 

{Laricioni) 
Y alle Lappeto 
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no Quarto Lo Scopeto 
sì Ponte Loreto · 
si Finocchio_ 
si 

PANTANI 

. I Pantanacci 
no Pantanicci 
si Pantanelle 
si Pantanaccio 
si · Vigne di Pantano Secco 
Sl · Quarto. PantçLUelle. 

Quarto Laghetto 
no Pantano 
si . Laghetto 

.\ 

no 
si 
si 

no 
no 
no 
no_ 
si 
no 
no 
no 
no 


